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Una rarità assoluta quella
presentata dall’etichetta spagnola
AliaVox che ancora una volta ci

allieta con l’uscita di una
registrazione, Estampies et danses royales
(AVSA 9857, 2008, distr. Jupiter),
dedicata a un repertorio molto diffuso
nel Basso Medioevo ma assai raro
nelle fonti scritte dell’epoca. 
Si tratta delle istampitte (e s t a m p i d e,
e s t a m p i e s), una danza praticata nelle
corti durante tutto il Medioevo, la cui
trasmissione pressoché orale ha
determinato la limitata conoscenza
che noi abbiamo oggi del suo
repertorio. 

Una r accolt a unica
Se non fosse, infatti, per le poche
istampitte raccolte nel cosiddetto
Manuscrit du Roi (Biblioteca Nazionale
di Parigi, secc. XIII-XIV), presentate
in questa raccolta, potremmo dire 
di non conoscere affatto tale genere 
di danza se non per vie traverse 
o per le sporadicissime apparizioni 
in altri codici musicali
dell’epoca. In realtà, oltre
all’interesse che questa piccola
raccolta rappresenta per la sua
unicità, restano un fatto
piuttosto curioso le motivazioni
che hanno spinto il copista a
includere un repertorio di
musica vocale, una parentesi
“strumentale”  dedicata per
giunta a un genere che veniva
tramandato attraverso la
pratica, secondo una
consuetudine molto diffusa. 
Se si pensa poi che si tratta
essenzialmente di melodie
piuttosto semplici, che non
necessitavano della
“ registrazione”  scritta, il
mistero si fa più fitto.

M U S I CA· Un repertorio poco documentato ma assai diffuso nel Basso
Medioevo, nella magistrale esecuzione dell’ensemble Hespèrion XXI 
diretto da Jordi Savall, rispecchia tutte le sfaccettature della società del tempo

Danzando con il re

Raff inat e e popolar i
Si passa, infatti, da contesti li rici 
di estrema raffinatezza – ci viene 
da pensare alle delicatissime
ornamentazioni che gli  amanuensi
hanno lasciato sui codici dell ’epoca –
a momenti  di maggior p a t h o s
drammatico. 
Se da una parte queste musiche
suscitano tutta la raffinatezza
dell’ambiente cortese, dall ’alt ra 
non ci fanno dimenticare quegli
aspetti più barbari, legati alla
vendetta e alla violenza che tanta
novell istica dell’epoca ci racconta
attraverso le fonti. Dai toni più
popolareschi, si passa dunque a
momenti di luminosa int ensità lir ica
e a brani percorsi da ombre dai quali
emerge potente la carica
drammatica. Insomma, un percorso
sonoro davvero affascinante, reso
tale anche dalla maestria
d e l l ’e n s e m b l eHespèrion XXI diretto
da Jordi Savall , che caratterizza con
grande intelligenza musicale ogni

singolo momento
a t t r a v e r s o
u n ’ a v v i n c e n t e
« i n t e r p r e t a z i o n e
s t o r i c a m e n t e
c r e a t i v a » .
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Rit mica avvolgent e
Riservando i “ come”  e i “ perché”  
agli esperti in materia, resta
l’indubbio fascino che queste 
danze suscitano oggi, a distanza 
di 700 anni, attraverso la loro ritmica
avvolgente e mai banale. 
L’ascolto ci immerge, 
infatti, in un’atmosfera, quella delle
corti – il  Manuscrit du Roi f u
presumibilmente concepito 
per la corte reale –, in cui poeti
vaganti, menestrelli e strumentisti
vari si avvicendavano nei loro
estenuanti percorsi attraverso
l’Europa. La sequenza dei brani,
concepita come una sorta di “s u i t e”
strumentale nel senso più moderno
del termine, presenta, di volta in
volta, caratteri ben marcati, 
offrendo situazioni melodiche 
la cui finalità coreutica
non ne intacca la capacità 
di evocare momenti lirici 
di grande varietà.
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